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Casalpusterlengo, un Comune schierato con gli animali
ANGELA PEDRINELLA

L e t t e r a

La gestione
dei rifiuti
ospedalieri
F. TAVANI D. VERNARELLIU n regolamento comunale per il benessere degli

animali. Lo ha approvato, lo scorso 19 apri-
le, il Comune di Casalpusterlengo, un grosso

centro agricolo in provincia di Lodi, nel cuore della
parte più fertile della Pianura
Padana, ricco di allevamenti,
con forti tradizioni venatorie,
ora decisamente impegnato sul
fronte animalista. Un regola-
mento minuzioso quello che d’o-
ra in poi disciplinerà il tratta-
mento degli animali - di tutti gli
animali: domestici, d’alleva-
mento, selvatici - nel territorio

del comune lodigiano, che potrebbe presto diventare
una sorta di “santuario” per vitelli e maiali, cavalli
e cani, pecore e conigli, ma anche trote e gamberi di
fiume.

Nulla di stravagante - certo non viene vietata la
caccia né viene sposato il vegetarianismo -, ma una
serie di norme tutte tese al medesimo obiettivo: far sì
che gli animali siano tenuti in condizioni di benesse-
re e che, anche per quelli destinati al macello, non
vengano messe in atto inutili sevizie. Niente buio o
luce forzata ventiquattr’ore al giorno, quindi, obbli-
go di alloggio in strutture sufficientemente ampie e
aerate, niente mutilazioni o incatenamenti. Vietati
anche - con buona pace dei sostenitori a oltranza di
”tradizioni” crudeli - gli spettacoli «che causino agli
animali stress, condizionamenti o che comportino
sollecitazioni eccessive da parte del pubblico», e in
particolare sono «assolutamente vietate le rappresen-
tazioni che comportino combattimenti tra animali,
l’uso di animali vivi per alberi di cuccagna o per
bersaglio fisso e simili, le corride, il lancio delle ani-
tre in acqua, le corse degli asini, dei suini, delle oche

e altre manifestazioni simili». Vietato anche «utiliz-
zare animali vivi di qualsiasi specie come premio o
regalo in ambito di manifestazioni, fiere, mostre,
esposizioni, parchi di divertimento o altre attività
dello spettacolo. Si salvano, in pratica, solo i circhi e
le mostre, ma solo a patto che gli animali non subi-
scano alcun tipo di maltrattamento.

Particolare attenzione viene poi riservata ai cani
e, soprattutto, ai gatti. Stabilito che ogni cittadino
ne può tenere quanti vuole, il regolamento “ufficia-
lizza” in un certo senso l’attività - che in molti Co-
muni è poco o per nulla tollerata ed è spesso fonte di
contenziosi e proteste - dei gattofili, stabilendo che «è
consentito fornire cibo alle colonie di gatti randagi
nel loro habitat, intendendo per habitat il luogo dove
i gatti trovano abitualmente rifugio, cibo e protezio-
ne, identificando quindi con questo termine aree
pubbliche e private», purché si provveda alla «solle-

cita rimozione degli avanzi e all’asportazione dei
contenitori vuoti». E con le nuove norme i gatti di
casa possono legittimamente rivendicare, a norma
dell’articolo 15, «un’ampia superficie di riposo, non-
ché oggetti per arrampicarsi e per limare gli artigli»,
mentre i cani, anche quando sono legati, devono di-
sporre di uno spazio minimo di movimento di alme-
no 25 metri quadrati, e in ogni caso «devono potersi
muovere giornalmente in modo corrispondente al lo-
ro bisogno» e devono «poter uscire all’aperto».

I trasgressori rischiano sanzioni amministrative
abbastanza pesanti: maltrattare o tenere in condi-
zioni inadeguate un cane o un gatto può costare fino
a 5 milioni di lire, oltre all’eventuale costo di ade-
guamento delle strutture. E il ricavato delle sanzioni
contribuirà a «formare un fondo a disposizione per
gli interventi a favore degli animali randagi o mal-
trattati».
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Riceviamo e volentieri
pubblichiamo:

I n relazione all’artico-
lo “Rifiuti ospedalieri
assimilati agli urba-

ni” (”Ecologiae territorio
n0 17 del 28 aprile 2000) ci
permettiamodisegnalare
quantosegue.

In riferimento al via li-
bera della Conferenza
Stato-Regioni, stando al-
leanticipazionideldecre-
to attuativo dell’articolo
45 del “decreto Ronchi”,
l’assimilabilità dei rifiuti
pericolosi sanitari infetti
ai rifiuti urbani è stata su-
bordinata alla presenza
nell’Ato (Ambito territo-
riale ottimale, ovvero le
province) di un inceneri-
tore per urbani o all’auto-
rizzazione del presidente
della Regione, d’intesa
con i ministri di Sanità e
Ambiente, al conferi-
mento in discarica con-
trollata.

Il decreto attuativo
specificherebbe inoltre
che “qualora non ricorra-
no le condizioni... (sopra
citate), detti rifiuti sono
da considerarsi assimila-
ti agli urbani ma non sog-
gettiallaprivativapubbli-
ca”. Considerata la diffi-
coltà di realizzare le pri-
me due ipotesi, la citata
ricadutanelregimedipri-
vativa comunale, affer-
mata nell’articolo, è ben
lungi dall’essere un auto-
matismo.

C’è inoltredaprecisare
che le 150.000 tonnellate
annue di rifiuti sanitari a
rischio infettivononsono
sterilizzate,ma,eventual-
mente, sterilizzabili. At-
tualmente, infatti,sonoin
funzione in Italia solo po-
chissimi impianti di ste-
rilizzazione che trattano
soloalcunetonnellatean-
nue e per il resto i rifiuti
infetti pericolosi, prodot-
ti in Italia, sono avviati al
termodistruttore non ste-
rilizzati, seguendo le pro-
cedureprevisteper i rifiu-
tipericolosiinfetti.
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◗GAZZETTA UFF.

Biossido
Pubblicatosuln.78del3aprileil
decreto16marzo2000recanteilre-
cepimentodelladirettiva1999/100/
Cedel15dicembre1999dellaCom-
missione,cheadeguaalprogresso
tecnicoladirettiva80/1268/Ceedel
Consigliorelativaalleemissionidi
biossidodicarbonioealconsumo
dicarburantedeiveicoliamotore.
Insostanzavengonomodificatigli
allegatiIeIIdeldecreto12giugno
1981comemodificatodaldecreto8
maggio1995conilqualeèstataat-
tuataladirettiva93/116/Cedella
Commissionedel17dicembre1993
relativaalleemissionidibiossido
dicarbonioealconsumodicarbu-
rantedeiveicoliamotore.

◗MIN. INTERNO

Autoveicoli
Ildecreto22ottobre1999n.460del
Ministerodell’Internohastabilito
chel’abbandonoolasostaindivie-
todiunveicolodannoilviaallapro-
ceduradidemolizionedelmezzoin
quantorifiuto. Ildecretolegittima
pertantolaPoliziastradaleaconfe-
rireaicentridiraccoltaautorizzatii
veicoliamotoreabbandonatisu
areeausopubblicoolasciatiindi-
vietodisostaperoltre60giorni.Se
nonrivendicati, taliveicolivengo-
noavviatiallademolizioneealsuc-
cessivorecuperodeimateriali.

◗EUROPA

Emissioni CO2
S’inseriscenelprogrammavoltoa
ridurreleemissionideigasaeffetto
serral’iniziativacomunitaria,con-
tenutainunapropostadiDecisio-
ne,d’istituireunsistemadicontrol-
lospecificoperemissionidiCO2
prodottedalleautovetture. Inbase
alledisposizionicontenutenello
schemadiDecisione,gliStati
membridovrannorilevare,elabora-
reecomunicareannualmentealla
Commissioneidatirelativialle
emissionidiCO2prodottedalleau-
todinuovaimmatricolazione,per-
mettendoall’Unionediverificare
l’efficaciadellesuestrategiein
materiadiriduzioned’inquinamen-
to,al finediraggiungerel’obiettivo
dei120g/KmdiCO2qualevalore
mediodelleemissionientroil2010.

Corte di giustizia
Conunasentenzadel29settembre
1999,causaC-231/97(un’azienda
olandesecheoperavaunparticola-
retrattamentodellegnopergaran-
tirneunamiglioreconservazione),
laCortedigiustiziadelleComunità
europeehaoperatoun’interpreta-
zioneestensivadellanozionedi
”scarico”contenutanelladirettiva
76/464/CEE,riguardantel’inquina-
mentodell’ambienteidricocausato
daalcunesostanzepericolose.La
Cortehastabilitochecostituisce
”scarico”nelleacqueanchel’e-
missioneinatmosferadivaporiin-
quinantichesuccessivamentesi
condensanoecadonosulleacque
disuperficie.

In vigore in tutta l’Unione Europea l’obbligo di etichettatura dei prodotti Ogm
Lo scorso 11 aprile, novantesimo giorno successivo alla
pubblicazione nella “Gazzetta Ufficiale delle Comunità
Europee”, è entrato in vigore in ciascuno dei quindici
Statimembri ilnuovo regolamentorelativoall’etichetta-
tura di prodotti e ingredienti alimentari geneticamente
modificati od ottenuti a partire da organismi genetica-
mente modificati. È stato così modificato, con il regola-
mento Cee/Ue n. 49 del 10 gennaio 2000, il regolamento

(Ce)n. 1139/98concernente l’obbligodi indicarenell’eti-
chettatura di alcuni prodotti alimentari derivati da orga-
nismi geneticamente modificati caratteristiche diverse
da quelle di cui alla direttiva 79/112/Cee. Il regolamento
stabilisce l’obbligodi indicarenell’etichettatura se i pro-
dotti e gli ingredienti alimentari sono derivati da soiage-
neticamente modificata (Glycine max L.) o da granotur-
co geneticamente modificato (Zea mays L.), riconosce

l’impossibilità di escludere una contaminazione acci-
dentale di prodotti alimentari mediante Dna o proteine
derivati da modificazioni genetiche e determina una so-
gliaminimadell’1percentorelativaallapresenzadiDna
o di proteine derivati da modificazioni genetiche, allo
scopo di tenere conto della contaminazione accidentale
durante lacoltivazione, il trasporto, la conservazionee la
lavorazionedeiprodotti.

L’ i n i z i a t i v a

Cittadini, municipalizzate e negozi contro i “Rup”

C irca 10 milioni di italiani in oltre
260 comuni dichiarano guerra ai
rifiuti urbani pericolosi (Rup). Si

tratta del progetto “Zero/Rup”, pro-
mosso dall’associazione Verdi am-
biente e società (Vas) in collaborazio-
neconFederambiente,Confesercenti,
Assofarm ed Enea, la cui fase di speri-
mentazione durerà 10 mesi (aprile
2000-gennaio 2001). L’iniziativa si ba-
sa sull’alleanza tra cittadini, aziende
municipalizzate di igiene urbana e ne-
gozi.IRup,comebatterie, farmaci,ver-
nici, pellicole fotografiche, bombolet-
te spray, tonerdelle stampanti, tubica-
todici, siringhe ecc. sono rifiuti ad alto
contenuto chimico che non dovrebbe-
ro confluire nei normali canali di rac-
colta, come invece accade, ma dovreb-
bero essere raccolti e riciclati separa-
tamente, in modo da ridurne la perico-
losità per l’ambiente e soprattutto per
le persone. Il progetto, finanziato dal
programma Life dell’UnioneEuropea,

prevede quindi una serie d’iniziative
per la promozione nel territorio della
raccoltadifferenziata.Per laprimavol-
ta in Italia si realizza così la concreta
collaborazione tra le aziende di raccol-
ta,ipuntivenditaeicittadini.

Secondo i promotori del progetto,
l’attuale normativa non affronta ade-
guatamente il problemadeiRup. Infat-
ti il decreto 22/97 assimila i rifiuti spe-
ciali (tracui iRup)aquelliurbaniaifini
della raccolta edello smaltimento.Ciò
comportacheiRup,neifatti, sianorac-
colti insiemeairifiutidomesticicomu-
ni, che ne vengono così contaminati,
andando ad aumentare l’eterogeneità
dei Rsu e i rischiper l’ambiente. Il pro-
getto prevede che la raccolta venga at-
tuata tramite appositi contenitori
(chiusi e accessibili solo al personale
autorizzato) distribuiti nei negozi (far-
macie, ferramenta, rivenditori di com-
puter,ottici,negozidifotografia,tabac-
cherie, cartolerie, alimentari ecc.) che

partecipanoall’iniziativaetramiterac-
colte dirette nelle case. Dopo aver riti-
rato il contenuto e verificato le tipolo-
gie dei rifiuti, l’operatore della munici-
palizzata registra i dati su un modello
cartaceo, ugualeper tutte lecittà. Imo-
duli vengono poi inviati all’unità infor-
matica centrale, che immette i dati in
undatabaseelettronico.Oltreallatipo-
logia merceologica, i dati inviati dalle
aziende riguardano l’origine dei rifiuti,
la loro destinazione, le modalità di
smaltimento e recupero, il flusso mer-
ceologico.Losvolgimentodelprogetto
è costantemente accompagnato da
momentidi formazionedeglioperatori
delle aziende e degli esercenti dei ne-
gozi. È prevista inoltre una campagna
d’informazione rivolta agli abitanti
delle città coinvolte nel progetto. Sa-
ranno coinvolte anche le scuole, nelle
quali sono previsti incontri e distribu-
zione di materiali sull’educazione am-
bientale.

L A S C H E D A

Le 27 città che partecipano
L’iniziativa “Zero/Rup” coinvolgerà, almeno inizialmen-
te, 27città in tutta Italia.Dellagranpartesonodisponibili i
dati (aggiornati alla fine del 1999) della quantità di rifiuti
urbani pericolosi raccolta annualmente. Mancano invece
quelli relativi alle quattro città (Roma, Milano, Potenza e
Catania)chehannoaderitosolooraalprogetto:
Benevento (azienda Asia, 2.545 chilogrammi); Bologna
(Seabo,101.731);Brescia(Asm,392.990);Colleferro(Gaia,
zero);Cremona (Aem,73.445);Ferrara(Agea,156.240);Fi-
renze (Quadrifoglio, 70.300); Genova (Amiu, 21.800); Imo-
la (Ami, 34.400);L’Aquila (Asm,19.000); Livorno (Aamps,
78.000); Macerata (Smea, 287.600); Padova (Consorzio
Pdi, 62.917); Palermo (Amia, 30.500); Ravenna (Area,
64.621); Rimini (Amia, 30.300); Savona (Ata, 0.640); Son-
drio (Secam, 32.500); Sorrento (Ami, zero); Spoleto (Csa,
4.903); Terni (Asm, 10.000); Torino (Amiat, 197.800); Ve-
nezia(Amav,166.900).


